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CARTA DEI SERVIZI

DEL CIRCOLO DIDATTICO DI CODOGNO

Il C.D.E. (Collegio dei Docenti delle Scuole Elementari), il C.D.M. (Collegio dei Docenti delle Scuole Materne) il Personale Non Docente Statale e il C.D.C. (Consiglio di Circolo), ciascuno secondo le proprie competenze, fanno proprio lo spirito della CARTA DEI SERVIZI così come emerge dallo schema generale di riferimento previsto dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7/6/95.

Di tale schema assumono anche testualmente alcune parti (riportate in corsivo) talora integrandole, contestualizzandole e/o illustrandole più dettagliatamente (eventuali puntini di sospensione indicano che al testo dello schema generale ne è stato sostituito uno più specifico).

Fanno altresì parte integrante della C.d.S. (Carta dei Servizi) del Circolo alcuni documenti chiave della fisionomia, dell’organizzazione e delle scelte del Circolo stesso che con questo documento si impegna e chiede:

* la massima trasparenza reciproca (Amministrazione, Organi Collegiali, Utenti, Territorio)

* una periodica revisione del documento stesso, nei tempi e nei modi più consoni ai vari momenti della vita scolastica

* un comune impegno di attuazione di quanto previsto, ovviamente nei limiti delle proprie competenze e fermo restando che alcuni aspetti non possono venir garantiti dalla scuola senza il contributo e/o lo specifico intervento delle famiglie e/o degli Enti Locali e/o della Pubblica Amministrazione, ecc...

PRINCIPI FONDAMENTALI
La carta dei servizi della scuola ha come fonte di ispirazione fondamentale gli artt. 3, 33 e 34 della Costituzione italiana.

1. Uguaglianza
1.1  Nessuna discriminazione nell’erogazione del servizio scolastico può essere compiuta per motivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psico-fisiche e socio-economiche.

2. Imparzialità e regolarità
2.1  I soggetti erogatori del servizio scolastico agiscono secondo criteri di obiettività ed equità.

2.2 La scuola, attraverso tutte le sue componenti e con l’impegno delle istituzioni collegate, garantisce la regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative, anche in situazioni di conflitto sindacale, nel rispetto dei principi e delle norme sanciti dalla legge e in applicazione delle disposizioni contrattuali in materia.

3. Accoglienza e integrazione
3.1  La scuola si impegna, con opportuni ed adeguati atteggiamenti ed azioni di tutti gli operatori del servizio, a favorire l’accoglienza dei genitori e degli alunni, l’inserimento e l’integrazione di questi ultimi, con particolare riguardo alla fase di ingresso alle classi iniziali e alle situazioni di rilevante necessità. Particolare impegno è prestato per la soluzione delle problematiche relative agli studenti... stranieri, a quelli degenti negli ospedali, a quelli in situazione di handicap... .

3.2  Nello svolgimento della propria attività, ogni operatore ha pieno rispetto dei diritti e degli interessi dello studente.

4. Diritto di scelta, obbligo scolastico e frequenza
4.1  L’utente ha facoltà di scegliere fra le istituzioni che erogano il servizio scolastico.

La libertà di scelta si esercita tra le istituzioni scolastiche statali dello stesso tipo, nei limiti della capienza obiettiva di ciascuna di esse.

In casi di eccedenza di domande va, comunque, considerato il criterio della territorialità (residenza, domicilio, sede di lavoro dei familiari, ecc...).

4.2  L’obbligo scolastico, il proseguimento degli studi superiori e la regolarità della frequenza sono assicurati con interventi di prevenzione e controllo dell’evasione e della dispersione scolastica da parte di tutte le istituzioni coinvolte, che collaborano tra loro in modo funzionale ed organico.

5. Partecipazione, efficienza e trasparenza
5.1  Istituzioni, personale, genitori, alunni, sono protagonisti e responsabili dell’attuazione della “Carta”, attraverso una gestione partecipata della scuola, nell’ambito degli organi e delle procedure vigenti.

I loro comportamenti devono favorire la più ampia realizzazione degli standard generali del servizio.

5.2  Le istituzioni scolastiche e gli enti locali si impegnano a favorire le attività extrascolastiche che realizzino la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile, consentendo l’uso degli edifici e delle attrezzature fuori dell’orario del servizio scolastico. (Vedi Regolamento Interno, art. 24)
5.3  Le istituzioni scolastiche, al fine di promuovere ogni forma di partecipazione, garantiscono la massima semplificazione delle procedure ed una informazione completa e trasparente.

5.4  L’attività scolastica, ed in particolare l’orario di servizio di tutte le componenti, si informa a criteri di efficienza, di efficacia, flessibilità nell’organizzazione dei servizi amministrativi, dell’attività e dell’offerta formativa integrata.

5.5  Per le stesse finalità, la scuola garantisce ed organizza le modalità di aggiornamento del personale in collaborazione con istituzioni ed enti culturali, nell’ambito delle linee di indirizzo e delle strategie di intervento definite dall’amministrazione.

6. Libertà di insegnamento ed aggiornamento del personale
6.1  La programmazione assicura rispetto delle libertà di insegnamento dei docenti e garantisce la formazione dell’alunno, facilitandone le potenzialità evolutive e contribuendo allo sviluppo armonico della personalità, nel rispetto degli obiettivi formativi nazionali e comunitari, generali e specifici, recepiti nei piani di studi di ciascun indirizzo.

6.2  L’aggiornamento e la formazione costituiscono un impegno per tutto il personale scolastico e un compito per l’amministrazione, che assicura interventi organici e regolari.

PARTE PRIMA

7. Area didattica
7.1  La scuola, con l’apporto delle competenze professionali del personale e con la collaborazione ed il concorso delle famiglie, delle istituzioni e della società civile, è responsabile della qualità delle attività educative e si  impegna a garantirne l’adeguatezza alle esigenze culturali e formative degli alunni, nel rispetto di obiettivi educativi validi per il raggiungimento delle finalità e nei limiti posti dalle strutture, dagli ordinamenti e dalle norme primarie e secondarie vigenti.

7.2  La scuola individua ed elabora gli strumenti per garantire la continuità educativa tra i diversi ordini e gradi dell’istruzione, al fine di promuovere un armonico sviluppo della personalità degli alunni.

(Vedi la Commissione per la Continuità)
7.3  Nella scelta dei libri e delle strumentazioni didattiche, la scuola assume come criteri di riferimento la validità culturale e la funzionalità educativa, con particolare riguardo agli obiettivi formativi, e la  rispondenza alle esigenze dell’utenza.

Nella programmazione dell’azione educativa e didattica i docenti, nella scuola dell’obbligo, devono adottare, con il coinvolgimento delle famiglie, soluzioni idonee a rendere possibile un’equa distribuzione dei testi scolastici nell’arco della settimana, in modo da evitare, nella stessa giornata, un sovraccarico di materiali didattici da trasportare.

7.4  Nell’assegnazione dei compiti da svolgere a casa, il docente opera in coerenza con la programmazione didattica del Consiglio di Interclasse o di Classe tenendo presente la necessità di rispettare razionali tempi di studio degli alunni.
Nel rispetto degli obiettivi formativi, previsti dagli ordinamenti scolastici e della programmazione educativo-didattica, si deve tendere ad assicurare ai bambini, nelle ore extrascolastiche, il tempo da dedicare al gioco o all’attività sportiva o all’apprendimento di lingue straniere o arti. (Vedi anche PEI elem.)
7.5  Nel rapporto con gli allievi, in particolare con i più piccoli, i docenti colloquiano in modo pacato e teso al convincimento.

Non devono ricorrere ad alcuna forma di intimidazione o minaccia di punizioni mortificanti.

7.6  Progetto educativo e programmazione. La scuola garantisce l’elaborazione, l’adozione e la pubblicizzazione dei seguenti documenti:
A. PROGETTO EDUCATIVO D’ISTITUTO

Il P.E.I., elaborato dalle singole scuole, contiene le scelte educative ed organizzative e i criteri di utilizzazione delle risorse e costituisce un impegno per l’intera comunità scolastica.

Integrato dal regolamento d’istituto, definisce, in modo razionale e produttivo, il piano organizzativo in funzione delle proposte culturali, delle scelte educative e degli obiettivi formativi elaborati dai competenti organi della scuola...
(Di fatto il PEI è ora sostituito dal POF)
Informazioni all’utenza sul P.E.I., ora POF

In situazione transitoria sul piano normativo ed organizzativo la nostra “Carta “ mantiene alcuni elementi fondamentali del PEI ed alcune sue specificazioni di carattere organizzativo, mentre l’impianto generale è sintetizzato nel P.O.F., Piano dell’Offerta Formativa, che è possibile avere  in visione a casa per 3 gg. oppure ricevere in copia duplicata a cura della segreteria (entro 7 gg.) al costo di euro 0,05 a facciata. A tutti i genitori e i docenti è comunque fatta avere una sintesi illustrativa. mentre il testo integrale è accessibile e scaricabile dal sito della scuola (www.ddcodogno.org)

Idem per la programmazione educativa e didattica, esclusa però la distribuzione di una sintesi illustrativa.
B. PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA

(vedi puntualizzazioni più avanti riportate)

Contratto formativo
Il contratto formativo è la dichiarazione, esplicita e partecipata, dell’operato della scuola. Esso si stabilisce, in particolare, tra il docente e l’allievo ma coinvolge l’intero Consiglio di interclasse e la classe, gli Organi dell’istituto, i genitori, gli enti esterni preposti od interessati al servizio scolastico.

Sulla base del contratto formativo, elaborato nell’ambito ed in coerenza degli obiettivi formativi definiti ai diversi livelli istituzionali:

L’allievo deve conoscere:

*  gli obiettivi didattici ed educativi del suo curricolo;

*  il percorso per raggiungerli;

*  le fasi del suo curricolo.

Il docente deve:

*  esprimere la propria offerta formativa;

*  motivare il proprio intervento didattico;

*  esplicitare le strategie, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione.

Il genitore deve:

*  conoscere l’offerta formativa;

*  esprimere pareri e proposte;

*  collaborare nelle attività.

PIU’ AVANTI E’ RIPORTATO IL CONTRATTO FORMATIVO SPECIFICO

ELABORATO DAL C.D. ELEMENTARI E DAL C.D. MATERNE

PARTE II

8. Servizi amministrativi
8.1  La scuola individua, fissandone e pubblicandone gli standard e garantendone altresì l’osservanza ed il rispetto, i seguenti fattori di qualità dei servizi amministrativi:

*  celerità delle procedure;

*  trasparenza;

*  informatizzazione dei servizi di segreteria;

*  tempi di attesa agli sportelli;

*  flessibilità degli orari degli uffici a contatto con il pubblico.

8.1.
Celerità delle procedure e tempi di attesa agli sportelli
*  Iscrizioni:  consegna ai genitori dei moduli prestampati;riconsegna da parte dei genitori presso le singole scuole (per le conferme di iscrizione alla scuola materna e di iscr. alla scuola media) oppure presso la segreteria negli orari di apertura al pubblico (d’obbligo per le nuove iscrizioni alla materna ed alla prima elementare).

Tempo d’attesa ridotto alla consegna materiale, se il modulo viene reso - come richiesto - già compilato.

*  Rilascio certificati: dalla data della richiesta (di norma scritta o via fax) entro:

3 gg. lavorativi per certificati di iscrizione e di frequenza.

5 gg  lavorativi per certificati con votaz. e/o giudizi nonchè per certificati di servizio, certificati di studio e vari.

Tali termini non sono perentori, ferma restando ogni opportuna celerità in relazione sia al numero delle richieste sia all’urgenza del documento, e non se ne tiene conto nel caso di richiesta di documento già rilasciato nel corso del medesimo anno scolastico.

*  Attestato alunni e documenti di valutazione: alla fine dell’anno scolastico, vengono illustrati e consegnati ai genitori dai docenti di classe. (vedi, inoltre, note relative al PORTFOLIO)
Dal giorno successivo alla distribuzione i documenti non ritirati restano a disposizione presso la Direzione Didattica e possono venir VISIONATI/ritirati negli orari di ricevimento del pubblico.

*  Orari di apertura al pubblico
11,00-13,00 e 15,00-17,00 da lunedì a venerdì; sabato chiuso.

(In periodo di sospensione delle lezioni chiuso anche i pomeriggi e i prefestivi).

Aperture straordinarie per particolari esigenze (iscrizioni, distribuzione pagelle, ecc...) e variazioni contingenti vengono di volta in volta segnalate con comunicazione all’albo. Per esigenze particolari telefonare o citofonare.

*  Ricevimento del pubblico:

Dirigente Scolastico (Direttore Didattico): di norma il martedì dalle 11,00 alle 13,00 oppure previo appuntamento in giorni ed orari da concordare.

Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi (Segretaria): idem.

*  Contatto telefonico

La tempestività del contatto telefonico è garantita da tre linee (anche con segreteria telefonica per le comunicazioni non in orario di ufficio o comunque quando gli operatori non sono in grado di rispondere direttamente): 0377/32884 (anche fax); 0377/32487.

Per i messaggi lasciati alla segreteria telefonica in orario d’ufficio segnalando il proprio numero e l’urgente necessità di contatto è previsto che l’ufficio richiami nei tempi tecnici strettamente necessari.
Trasparenza e informazione
Informazione e trasparenza sono assicurati da:

- periodica distribuzione di fogli informativi;

- incontri ed assemblee ad hoc (in occasione delle iscrizioni, di rilevanti fatti riguardanti l’organizzazione e/o il funzionamento della scuola, ecc...);

- affissione all’albo e/o alle porte delle scuole.

[ora anche www.ddcodogno.org ]

Albo e bacheche

Presso tutte le scuole sono organizzati spazi (bacheche e simili) per l’esposizione delle principali informazioni relative all’amministrazione, agli OO.CC., alle questioni sindacali,alle RSU, alla partecipazione ed alle iniziative dei genitori, alle attività ed alle iniziative specifiche del plesso, al regolamento interno e alle disposizioni connesse, ecc...

Presso la sede di direzione sono organizzate bacheche per le stesse informazioni di cui sopra e per più dettagliate questioni amministrative professionali, sindacali e degli OO.CC.

Informazioni ed istruzioni temporanee e/o urgenti, inoltre, possono venir date con appositi avvisi esposti alle porte di ingresso.

Riconoscibilità degli operatori scolastici

Tutti gli operatori scolastici (personale amministrativo, ausiliario, docente) deve essere il più possibile riconoscibile dagli utenti. All’uopo si prevede l’utilizzo di cartellini personali e/o targhette sulle porte degli uffici e delle aule nonchè sulle scrivanie, ecc...

PARTE III

9. Condizioni ambientali della scuola

9.1  L’ambiente scolastico deve essere pulito, accogliente, sicuro. Le condizioni di igiene e sicurezza dei locali e dei servizi devono garantire  una permanenza a scuola confortevole per gli alunni e per il personale

Il personale ausiliario, specie quello delle scuole materne ed elementari, deve adoperarsi per garantire la costante igiene dei servizi.

La scuola si impegna, in particolare, a sensibilizzare le istituzioni interessate, comprese le associazioni dei genitori, degli utenti e dei consumatori, al fine di garantire agli alunni la sicurezza interna ed esterna (quest’ultima, nell’ambito del circondario scolastico).

PIU’ AVANTI E’ INSERITA LA TABELLA CON IGLI STANDARD QUALITATIVI RELATIVI AGLI INTERVENTI DI PULIZIA IN TUTTI I PLESSI

PARTE IV

10.  Procedura dei reclami e valutazione del servizio
10.1  Procedura dei reclami.

I reclami possono essere espressi in forma orale, scritta, telefonica, via fax e devono contenere generalità, indirizzo e reperibilità del proponente. I reclami orali e telefonici debbono, successivamente, essere sottoscritti.

I reclami anonimi non sono presi in considerazione... .

Il Capo d’Istituto, dopo aver esperito ogni possibile indagine in merito, risponde, sempre in forma scritta, con celerità e , comunque, non oltre 15 giorni, attivandosi se possibile ed opportuno per rimuovere le cause che hanno provocato il reclamo, se fondato.
Qualora il reclamo non sia di competenza del Capo di Istituto, al reclamante sono fornite indicazioni circa il corretto destinatario.

Annualmente, il Capo di Istituto formula per il Consiglio una relazione analitica dei reclami e dei successivi provvedimenti.

Tale relazione è inserita nella relazione generale del Consiglio sull’anno scolastico.

10.2
Valutazione del servizio

...

Il servizio scolastico offerto dal Circolo viene periodicamente valutato, nel suo complesso, in specifici incontri degli Organi Collegiali, anche avvalendosi dei dati raccolti con questionari e schede.

I criteri per tale valutazione saranno meglio specificati appena reso possibile da adeguati supporti ministeriali, anche attraverso la definizione di standard di qualità. Già opera nel Circolo, però, una Commissione Qualità.
PARTE V
11.  Attuazione

11.1  Le indicazioni contenute nella presente Carta si applicano fino a quando non intervengano, in materia, disposizioni modificative contenute nei contratti collettivi o in norma  di legge.

11.2  Il Ministro della Pubblica Istruzione cura, con apposita direttiva, i criteri di attuazione della presente Carta.
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Note alla mappa del POF
(a) Le attività ed i progetti indicati dalla mappa potranno essere integrati sia con ulteriori progetti sia con specificazioni e articolazioni dei progetti principali.


(b)      TEMPO SCUOLA
ORARI SCUOLE DELL’INFANZIA (MATERNE)
	San Biagio Codogno (*), Resistenza Codogno (*)
San Fiorano (mat.stat.) Retegno (mat.stat.) :
	8,00-16,00

(*) + 1 ora circa di post-scuola

	Garibaldi Codogno e A.V.Gentile Codogno (*)
	8,20-16,20

(*) + 1 ora circa di post-scuola


ORARI SCUOLE PRIMARIE (ELEMENTARI)
	A.V.Gentile 

e San Biagio Codogno
	Per chi ha scelto 30 ore: 8,30-12,30 e 14,30-16,30 dal lunedì al venerdì 
Pausa pranzo/ricreazione (a casa o a scuola secondo la scelta) 12,30-14,30

Chi non pranza a scuola, dunque, deve rientrare alle 14,30 e non prima 
* Le classi 4^e 5^ AVG, ospitate dalla scuola media, anticipano tutto di 15’

	
	Per chi ha scelto 27 ore: idem come sopra tranne il mercoledì (8,30-11,30) (*)

	Fombio e 

San Fiorano
	Per chi ha scelto 30 ore: 8,30-12,30 e 14,00-16,30 dal lunedì al giovedì; 8,30-12,30 al venerdì

Pausa pranzo/ricreazione (a casa o a scuola secondo la scelta) 12,30-14,00

Chi non pranza a scuola, dunque, deve rientrare alle 14,00 e non prima 

	
	Per chi ha scelto 27 ore: idem come sopra tranne il mercoledì (8,30-12,00)


	PRE-SCUOLA
	in tutti i plessi di scuola materna ed elementare è consentito l’arrivo a scuola 
dalle 7,45 ; NON SERVE CHIEDERLO 

	POST-SCUOLA
	E’ stato istituito dal Comune , sulla base delle richieste pervenute,  fino alle ore:
17,30 (SB), 17,20 (AVG), 17,00 (RES) ; per l’intero pomeriggio del venerdì a Fombio


L’attività opzionale (3 ore settimanali)  è stata così determinate:

	Classi PRIME
	Laboratorio dell'espressività

	Classi SECONDE , QUARTE e QUINTE
	Laboratorio linguistico-creativo 

(le attuali quinte in quarta hanno effettuato il laboratorio di ricerca storica e sociale)

	Classi  TERZE
	Laboratorio scientifico-ambientale

	Classi QUINTE 07-08
	Laboratorio della ricerca storica e sociale


N.B. L’attività laboratoriale di cui sopra non va confusa con i laboratori, intesi soprattutto come modalità didattica alternativa o integrativa della lezione frontale, che da tempo caratterizzano e continueranno a caratterizzare la nostra scuola. Momenti laboratoriali legati al recupero, alla lingua, all’informatica, all’espressività, alla progettazione ed all’attività motoria potranno essere svolti dai docenti che, secondo opportunità, li rivolgeranno a tutta la classe o a gruppi, anche di livello, nell’ordinario orario di base (27 ore).

(c)  Risorse umane “speciali” : le così dette “funzioni strumentali”
	Alcuni qualificati docenti del Circolo sono stati dal Collegio designati a svolgere particolari funzioni di supporto e sviluppo dei progetti e delle attività seguenti : MUSICA E SPETTACOLO;   SUONIAMO UNO STRUMENTO;  INTERCULTURA ; INFORMATICA; INFORMAZIONI E RISORSE


Il POF  presentato dalla mappa e dalle sue note deve essere doverosamente integrato, fra l’altro dal

Contratto Formativo

INTEGRAZIONE DEI COLLEGI DI SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA

PREMESSA

La scuola è il luogo d’incontro e di scambio relazionale, sociale e culturale in cui ciascuno e ciascuna, docente, genitore, collaboratore scolastico, operatore amministrativo e dirigente contribuisce alla crescita sociale e culturale di bambine e bambini perchè diventino persone e cittadini aperti e democratici nel rispetto delle differenze e del pluralismo, intesi come ricchezza ed opportunità per tutti di crescita personale e collettiva.

Le docenti e i docenti pertanto intendono formulare un percorso formativo coerente ed unitario, con l’intento di accompagnare le nuove generazioni verso la piena cittadinanza, con pari opportunità di inserimento attivo e consapevole nella vita sociale e civile.

Per attuare questo piano etico, culturale e pedagogico, la scuola si propone come centro che raccoglie “sollecitazioni” e vissuti dall’esterno per promuovere educazione ed apprendimento, individuando nella formazione il proprio contributo specifico in cui le numerose e varie esperienze (affettive - relazionali - cognitive - espressive - linguistiche) che bambine e bambini compiono prima e fuori della scuola, vengono organizzate con l’aiuto e la guida dell’insegnante e utilizzate per conoscere e comprendere.

La scuola quindi agisce per garantire ai bambini e alle bambine il diritto ad un percorso formativo organico e completo che promuove uno sviluppo articolato teso a costruire identità affettiva, cognitiva e relazionale, giungere alla conquista dell’autonomia, acquisire abilità, sviluppare competenze.

Nell’ambito della SCUOLA PRIMARIA (ELEMENTARE)
I Il Collegio dei Docenti Elementari, facendo proprie le linee di fondo del contratto formativo così come delineate dallo schema generale della C.d.S., vuole innanzitutto rendere estremamente esplicito quel che la scuola intende offrire direttamente:

a) 
La massima trasparenza nella programmazione annuale e periodica, messe a disposizione degli interessati e illustrate in assemblea ai genitori, unitamente alle scelte di fondo della metodologia e dei contenuti fondamentali.

b)
Una specifica attenzione anche per alcuni problemi degli alunni non strettamente o esclusivamente didattici, ma dai quali non si può prescindere nella gestione “educativa” della classe (insicurezza, mancanza di motivazione, difficoltà relazionali, aggressività, ecc...)

Naturalmente tale sforzo, che assorbe molto tempo e molte risorse con risultati non sempre visibili, per avere una apprezzabile efficacia deve poter essere attuato congiuntamente alle famiglie e all’extrascuola.

c)
Interventi preferenziali per le situazioni ed i casi “più deboli”, pur nel rispetto delle esigenze educative e didattiche di tutta la classe ed in un contesto che non può mai fare a  meno dell’impegno e dello sforzo da parte di tutti, bambini compresi, ciascuno in rapporto alle proprie potenzialità.

d)
La piena intellegibilità della valutazione nei suoi vari aspetti:

- formativi (valutare per educare);

- oggettivi e comparativi (perchè il genitore conosca con la maggior oggettività possibile quali sono le competenze e i risultati ottenuti dal proprio figlio, anche in relazione a livelli standard concordati);

- personali e personalizzati (perchè i dati oggettivi e comparativi non siano intesi come valori assoluti ma vengano interpretati alla luce delle potenzialità, dell’impegno e della situazione specifica del singolo alunno);

- promozionali (perchè all’alunno giungano anche attraverso la valutazione segnali di gratificazione, di positivo stimolo, di incoraggiamento);

- regolativi  e autoregolativi  (perchè la scuola, gli alunni e le famiglie abbiano elementi per “regolarsi” secondo le specifiche competenze, nell’impegno teso al miglioramento di eventuali situazioni deboli o critiche).

Tutto ciò è perseguito, in via ordinaria, attraverso  l’adeguata compilazione dei documenti di valutazione nonchè con il periodico incontro assembleare e individuale con le famiglie.

II Accanto alle offerte che la scuola è in grado di fare direttamente, poi, si prevede il generale impegno del CDE  a stimolare e sollecitare gli interventi che altri devono garantire alla scuola per la sua efficienza e la sua efficacia (amministrazione statale e comunale, ASL, extrascuola, famiglia...).

III Il CDE, inoltre, ritiene fondamentale stipulare annualmente con le famiglie, attraverso un’assemblea di classe, un “contratto formativo” che preveda di concordare modalità e forme specifiche per concretizzare l’attenzione per alcuni aspetti della formazione degli alunni che la scuola ritiene indispensabili:

a) l’impegno e lo sforzo personale dell’alunno in tutti i momenti della vita scolastica;

b) la dimensione “sociale” e di “convivenza democratica” che deve caratterizzare la classe;

c) un minimo impegno scolastico anche a casa;

d) il rispetto dei compagni e degli adulti a qualunque titolo presenti a scuola;

e) la cura ed il rispetto delle cose proprie o altrui, nonchè dei locali e degli ambienti scolastici.

IV Il CDE, infine, ritiene che nel momento in cui la scuola fa delle proposte e delle offerte formative deve contemporaneamente richiedere alla comunità scolastica tutta, ed in particolare alla realtà locale ed alle famiglie alle quali le offerte stesse sono rivolte:

a)
Una manifesta fiducia nella scuola locale e nei suoi operatori complessivamente intesi, nella convinzione che - stanti i vincoli e le risorse (dell’amministrazione, delle strutture, ecc...) - sono competenti e intenti a fare il possibile per offrire un servizio formativo adeguato alle esigenze dell’utenza e della comunità.

b)
La presa di coscienza che l’offerta formativa della scuola deve primariamente rispondere a criteri di democraticità, nel rispetto delle differenze e del pluralismo.

c)
La massima trasparenza nei rapporti con la scuola, con l’impegno ad affrontare nella scuola stessa (con i docenti e con gli organi collegiali e/o rappresentativi competenti) ogni problema, dubbio, perplessità, lamentela, richiesta e proposta connessi al contratto formativo e, in generale, alla CdS.

Nell’ambito della SCUOLA DELL’INFANZIA (MATERNA)
I Il docente deve...

Per realizzare ciò le insegnanti elaborano una programmazione curricolare annuale e periodica (mensile o bimestrale), in cui si esplicitano le finalità specifiche, i contenuti e le scelte metodologiche didattiche in linea con gli Orientamenti ‘90.

In particolare le insegnanti della Scuola Materna possono rilevare, grazie la tenera età dei bambini e delle bambine, realtà che apparentemente esulano dall’apprendimento didattico quali insicurezza, mancanza di motivazione, difficoltà relazionali, aggressività, ecc...Le insegnanti di conseguenza, possono garantire una specifica attenzione per tali situazioni, dai quali, inoltre, non si può prescindere per elaborare un percorso formativo didattico per ciascuno/a bambino/a e nella gestione “educativa” dell’intero gruppo-sezione.

Naturalmente perchè tale sforzo, che assorbe molto tempo e molte risorse, coi risultati non sempre visibili, possa avere una apprezzabile efficacia, è indispensabile che venga attuato congiuntamente alle famiglie e all’extrascuola.



La programmazione garantisce, inoltre, la piena intelligibilità delle valutazioni sul processo di crescita di ciascuno/a bambino/a grazie ad un’osservazione sistematica documentata che consente di individuare:

- elementi formativi (valutare per educare);

- elementi oggettivi e comparativi (perchè il genitore conosca, con la maggiore obiettività possibile, quali sono le competenze e i risultati raggiunti dal proprio figlio/a, anche in relazione a livelli standard concordati (vedi scheda in uscita della scuola materna) ricordando, ovviamente, che tali elementi non debbano essere intesi come valori assoluti, ma interpretati alla luce delle potenzialità del grado di sviluppo di ciascun bambino);

- elementi regolativi e autoregolativi (perchè la scuola e le famiglie abbiano elementi per “regolarsi” secondo le specifiche competenze, nell’impegno teso al miglioramento di eventuali situazioni deboli o critiche).


Tale programmazione è a disposizione degli interessati e illustrata in assemblea ai genitori.

II Il genitore deve...


Il Collegio Docenti della Scuola Materna ritiene fondamentale stipulare annualmente con le famiglie, attraverso una assemblea di classe, un “contratto formativo” che permetta di concordare modalità e forme specifiche per porre attenzione su alcuni aspetti ritenuti dalla scuola indispensabili a promuovere un buon sviluppo cognitivo relazionale del bambino:

- un inserimento scolastico graduale che consenta al bambino di vivere la prima esperienza scolastica e sociale il più positiva possibile;

- il contributo dei genitori a condividere l’azione educativa a casa come a scuola;

- comprendere il valore educativo proposto comporta, inoltre, il rispetto delle norme che regolano la vita comunitaria (pulizia personale giornaliera- corredo contrassegnato con ricambi settimanali- osservanza dell’orario di entrata e di uscita- ecc...).

III Insieme facciamo...

- La collaborazione tra scuola e famiglia si può articolare mediante modalità, tempi, competenze e disponibilità degli insegnanti e dei genitori attraverso:

a) colloqui individuali su richiesta dell’insegnante e/o del genitore;

b) consiglio di intersezione;

c) consiglio di circolo.

- Al fine di arricchire culturalmente la scuola, inoltre, ciascun genitore è invitato a mettere a disposizione la propria competenza per eventuali integrazioni alle attività scolastiche.

IV Il CDM, infine, ritiene che nel momento in cui la scuola fa delle proposte e delle offerte formative deve  contemporaneamente richiedere alla comunità scolastica tutta, ed in particolare alla realtà locale ed alle famiglie, alle quali le offerte stesse sono rivolte:

A
Una manifesta fiducia nella scuola locale e nei suoi operatori complessivamente intesi, nella convinzione che -stanti i vincoli e le risorse (dell’amministrazione, delle strutture, ecc...)- sono competenti e intenti a fare il possibile per offrire un servizio formativo adeguato alle esigenze dell’utenza e della comunità;

B
La presa di coscienza che l’offerta formativa della scuola deve primariamente rispondere a criteri di democraticità, nel rispetto delle differenze e del pluralismo;

C
La massima trasparenza nei rapporti con la scuola, con l’impegno da affrontare nella scuola stessa (con docenti e con gli organi collegiali e/o rappresentativi competenti) ogni problema, dubbio, perplessità, lamentela, richiesta e proposta connessi al contratto formativo e, in generale, alla C.d.S. ed al POF.

L’OFFERTA FORMATIVA DEL CIRCOLO DI CODOGNO

SINTESI
La scuola primaria (elementare) del Circolo di Codogno funziona così:








Alla 27 o alle 30 ore va aggiunto, per chi ne ha fatto richiesta, anche l’orario di mensa e ricreazione 

(per 5 giorni a Codogno, per 4 giorni a S.Fiorano  e per 4 giorni +1 a gestione comunale a Fombio )

nonché il servizio di pre-scuola statale e di prolungamento comunale (ove istituito), 

anche per la scuola dell’infanzia

La scuola dell’infanzia (materna) del Circolo di Codogno funziona così:




DATI 06-07
SCUOLA DELL’INFANZIA

	Plesso

(al 31.12.06)
	A.V.Gentile

Codogno
	Garibaldi

Codogno
	Resistenza

Codogno
	San Biagio

Codogno
	Retegno

(Fombio)
	San Fiorano

	N. sez.
	2
	2
	4
	4
	1
	2

	Alunni 
	52
	50
	101
	98
	22
	50

	dei quali atas (con sostegno)
	1
	2
	2
	3
	0
	2

	dei quali stranieri
	15
	9
	14
	11
	1
	1

	Media alunni per sez.
	26,00
	25,00
	25,25
	24,50
	22,00
	25,00

	Insegnanti (*)
	3
	4
	8
	8
	2
	4

	Media alunni per ins.
	17,33
	12,50
	12,62
	12,25
	11,00
	12,50

	(*) In aggiunta alle insegnanti statali di sezione sono presenti, secondo necessità, insegnanti statali specialisti (di religione e/o di sostegno) ed assistenti ad personam comunali.

	Plesso A.V.Gentile: nell’a.s. 07-08 il plesso potrebbe parzialmente o totalmente funzionare come scuola statale o comunale, in base alle decisioni sui posti in organico di competenza ministeriale. Lo stesso plesso, inoltre, potrebbe essere temporaneamente collocato in sede diversa dalla attuale.


SCUOLA PRIMARIA

	Plesso

(al 31.12.06)
	A.V.Gentile

Codogno
	San Biagio

Codogno
	Don Milano

Fombio
	San Fiorano

	Classi
	16
	10
	5
	5

	Alunni 
	373
	200
	76
	65

	dei quali atas (con sostegno)
	15
	7
	0
	1

	dei quali stranieri
	71
	14
	5
	6

	Media alunni per classe
	23,31
	20,00
	15,20
	13,00

	Insegnanti (*)
	32
	20
	6 ½ 
	6 ½

	Media alunni per ins. (*)
	11,65
	10,00
	11,69
	10,00

	Orario massimo settim.
	40
	40
	36
	36

	(*) In aggiunta agli insegnanti statali di classe sono presenti, secondo necessità, insegnanti statali specialisti (religione,  sostegno, inglese) ed assistenti ad personam comunali

	Plesso A.V.Gentile: Causa lavori anche per l’a.s. 07-08 il plesso sarà ospitato dall’oratorio di via Cabrini (presumibilmente cl. 1^,2^,3^) e dalla scuola media (presumibilmente cl. 4^-5^)


	Insegnanti  EX FUNZIONI-OBIETTIVO ora FUNZIONI STRUMENTALI: 


	Funzione di supporto alla didattica dell’ INFORMATICA nella scuola primaria
	 

	Funzione di supporto alla didattica dell’ INFORMATICA nella scuola dell’infanzia
	Ins. Corio

	Funzione di supporto al progetto ed alle attività di MUSICA E SPETTACOLO  ed al progetto  SUONIAMO UNO STRUMENTO: TASTIERA  (PROGETTO MUSICA)
	Ins. Macalli

	Funzione di supporto al progetto SUONIAMO UNO STRUMENTO: CHITARRA
	Ins. Sguazzi

	Funzione di supporto al progetto ed alle attività di INTERCULTURA 
	Ins. Tomarchio

	Funzione relativa alla raccolta ed alla diffusione di materiali, informazioni, ecc… sulle RISORSE
	Ins. Clara Rossi


	Personale ATA: INCARICHI  



	Collaboratori scolastici
	Ore
	
	Personale degli uffici
	Ore

	Piccola manutenzione

(ore virtuali da ripartire in base alle persone disponibili nei vari plessi)
	618


	
	Sostituzione DSGA e regg. area amministrativa
	78

	Cura della persona  

ed assistenza all’ handicap
Comprese dunque le sue eventuali necessità igieniche e problemi connessi, con particolare attenzione per i bambini più piccoli e/o in difficoltà e/o atas), …
	
	
	Accoglienza e coordinamento area alunni
	79

	Attività straordinaria connessa ai maggiori impegni istituzionali nei plessi AVG direzione e SB elementare (da ripartire in base al numero delle persone disponibili nei due plessi)
	144
	
	Accoglienza e coordinamento area docenti
	79

	
	
	
	N.B. Salvo necessità, causa assenza prolungate, di rivedere la ripartizione delle aree trasformandola in ambiti di competenza da riconoscere per il carico derivante dal dover insegnare ad altri  il da farsi (l’incarico verrebbe dunque affidato non in quanto  coordinatori bensì in quanto istruttori) 
	

	Totale (pari alla effettiva disponibilità)
	762
	
	
	236


	SCUOLA PRIMARIA

Progetto e  referente primario
	Determinaz.. sulla presunzione di 
 € disponibili

16.929 
	Avanzi 05-06
	Ore previste a favore del progetto da parte di f/o
	 Ore previste a favore del prog. dal fondo di istituto

	Accoglienza (Beltrami)
	1.188   (1)
	(1)
	///
	Possibile, da definire

	Alfabetizzazione e recupero (Beltrami)
	0
	///
	///
	150 [che valgono 268] + 120 ore dal fondo stranieri  (7)

	Ambiente e territorio C.Rossi)
	0
	///
	///
	Possibile, da definire

	Attività sportiva e ludomotoria (ds) 
	4.200   (2)
	471 (2)
	///
	Possibile, da definire

	Banchi di nuvole (Ganassali)
	0
	///
	///
	Possibile, da definire

	Consulenza operativa (ds)
	1.880   (3)
	///
	///
	Possibile, da definire

	Continuità (Bernardelli P.)
	0
	///
	///
	Possibile, da definire

	Ed. stradale e alla salute (ds)
	500  (4)
	///
	///
	Possibile, da definire

	Formazione e aggiornam. (ds)
	  2.412,03 

	2.412,03

[+555,31 ATA]
	///
	Possibile, da definire

	Informatica e nuove tecnologie (Zucchetti)
	3.690 
	3.100

(8)
	132 (Zucchetti)
	Possibile, da definire

	Intercultura  (Tomarchio)
	1.000   (5)
	/// Vedi (9)
	94 (Tomarchio)
	Possibile, da definire

	Musica, teatro e spettacolo (Macalli/Beltrami)
	1.580 (6)
	///
	38 (Macalli)
	 Possibile, da definire

	Qualità/POF (ds)
	0
	///
	///
	Possibile, da definire

	Sportello genitori 
(Tomarchio)
	105 Gestiti dal ref. inercultura
	105
	
	Possibile, da definire

	Suoniamo uno strumento: tastiera (Macalli)
	0
	///
	94

(Macalli)
	Possibile, da definire

	V.A.R.I.O.

Vivacizzazione Attività Ricerca Innovazione Organizzazione (ds)
	874

	462,30
	 
	

	(1) Da ripartire nei plessi in base al numero degli alunni, sommandovi gli avanzi 05-06, col risultato evidenziato nella tabella allegata. Referente nel plesso (sottoprogetto) il docente fiduciario.

(2) In carico alla scuola (200€ x cl): Plurisport per la 2^, minibasket per la 3^  e la  5^;  lausiadi  o altra attività gratuita per tutte le classi che lo desiderano, compatibilmente con le offerte o con progetti integrativi finanziati dal MPI (come avvenuto l’anno scorso, con avanzo dei 471 € sopra indicati).

(3) Confermato, a carico della suola, l’impegno con lo studio Cappellini-Bernocchi, per l’attivazione di uno sportello settimanale per un totale di 57 ore. Altre possibilità all’interno del progetto con interventi a carico del Comune (Primi passi/bullismo)

(4) Il progetto prevede l’intervento della Polizia Locale per le classi quinte di Codogno e -forse- di altri esperti per le classi di Fombio e S.Fiorano.Altre disponibilità gratuite (ASL ?) in corso di acquisizione. Si aggiungono 500 € (non previsti  nel totale, in quanto solo ora specificamente assegnati per l’educazione stradale. [16.1.07]
(5) Differenziazione di genere. Narrazione e giochi. Ianus. Girovagando. Percorso genitori. 

(6) A carico della scuola: percorso musicale  per tutte le cl. Quarte (Il flauto magico): 192x7= 1344 + acquisti di materiale; corso di danza; cineforum. Per le sole classi di S.Fiorano, inoltre, sottoprogetto di animazione musicale a carico del Comune.

(7) Complessivamente l’attività retribuita al personale interno coinvolge 19/20 classi per circa 14 ore ciascuna. Le classi che hanno segnalato il bisogno e la disponibilità sono: 1^ B avg,    1^ A sb,    2^A avg, 2^B avg, 2^C avg,     2^A sf,   2^A f,     3^A avg, 3^B avg,  3^C avg,     3^B sb,     4^A avg,, 4^B avg ,4^C avg,     4^A sb,      5^A avg, 5^B avg , 5^C  avg,     5^A sb, 5^B sb .  Il progetto prevede inoltre l’attività di alfabetizzazione primaria, in carico al Comune di Codogno.

        Accertato che le classi coinvolte sono 20 e le ore 270, la corretta spartizione diviene di  ore 13 ½ per classe, ma le mezz’ore non possono venire retribuite. Conviene pertanto attestarsi sulle 13 ore e valutare verso la fine dell’anno scolastico se e per quali classi può essere eventualmente retribuita la quattordicesima ora. In ogni caso eventuali avanzi non vanno persi ma confluiscono nella voce relativa alle partecipazioni

(8) In realtà si è speso tutto, ma si è potuto caricare parte dei costi sul bilancio dell’a.s. precedente grazie a fondi mirati.

(9) Il Progetto 05-06 aveva potuto contare su ulteriori fondi specificamente destinati ad attività per gli stranieri, utilizzati in parte per att. aggiuntive (5.031 € totalmente impiegati in aggiunta al fondo di istituto), in parte per interventi di personale esterno ( 774 €, dei quali avanzati 174), in parte per acquisti e contributi gite (2.215 € , dei quali avanzati 691,39). Un ulteriore contributo al progetto elem. + materne, di 2594 €, con un percorso a sé, è poi stato dato dal TANGRAM, per prestazioni e partecipazioni che sono in corso di liquidazione.

	Integrazione della nota (1) :Progetto accoglienza scuola primaria Referente M. Beltrami

Fondi disponibili (residuo 05-06 + disponibilità 06-07)

	Plesso
	Residuo 05-06

€
	Disponibilità 06-07

€
	Totale

€

	A.V.Gentile  c/o oratorio
	365
	370
	735

	A.V.Gentile  c/o sc.media
	246
	250
	496

	San Biagio
	337
	330
	667

	Fombio
	///
	125
	125

	San Fiorano
	///
	110
	110

	Note della direzione per il docente referente           11.10.06                  Avvisare tutti i plessi della disponibilità .

Chiedere a tutti i plessi un sintetico sottoprogetto nel quale si illustri cosa intendono fare entro la fine dell’a.s. 06-07, 
 nel contesto dell’accoglienza, con la somma disponibile.
Alla direzione verrà poi recapitato dal docente referente l’intero malloppo costituente di fatto il progetto globale 06-07.


	SCUOLA DELL’INFANZIA

Progetto e Referente primario
	Determinaz.. sulla  presunzione di
 € disponibili

9.181 
	Avanzi a.s. 

05-06
	Ore previste

 a favore del progetto

 da parte di f/o
	Ore previste a favore del prog. dal fondo di istituto

	Accoglienza

(Cacciatori) 
	700 (1)

	///
	///
	Possibile, da definire

	Ambiente e territorio
	2844 (2)
(3)
	///
	///
	Possibile, da definire

	Att. musicale, teatro e spettacolo (ds)
	
	
	///
	

	Attività sportiva e ludomotoria (ds) 
	
	
	///
	

	Banchi di nuvole

(Siboni)
	0
	///
	///
	Possibile, da definire

	Consulenza operativa (ds)
	3.100   (4) 
	694
	///
	Possibile, da definire

	Continuità

(P. Bernardelli, elem. ( commiss.)
	0
	///
	///
	Possibile, da definire

	Educazione alla salute (ds)
	0  (5)
	///
	///
	Possibile, da definire

	Formazione e aggiornam. (Castagnetti)
	1.500  
	///
	///
	Possibile, da definire

	Informatica (Corio)
	0
	
	94
	Possibile, da definire

	Intercultura 
(Tomarchio, elem. ( commiss.)
	0 

	1.100

Vedi (6)
	///
	Possibile, da definire

	Lingua straniera 
	(da definire)
	85
	///
	

	Qualità/POF (ds)
	0
	///
	///
	Possibile, da definire

	Sportello genitori
 (Tomarchio, elem)
	100  

(gestiti dal referente intercultura)
	100
	///
	Possibile, da definire

	Suoniamo uno strumento:
chitarra (Sguazzii)
	0
	///
	94


	Possibile, da definire

	V.A.R.I.O.

Vivacizzazione Attività Ricerca Innovazione Organizzazione (ds)
	 352
    (da definire) 
	208
	///
	

	Yo-yo

(recupero del disagio) 

(ds)
	500

(100 € per plesso)
	400
	///
	120 [che valgono  214] + 60 ore dal fondo stranieri  (7)

	(1) G alunni 50, €95;  Res alunni 100, €188;  SB alunni 97, € 182; AVG alunni 52,€98; Ret alunni 22, € 42;  SF alunni 50, € 95. Referente nel plesso (sottoprogetto) il docente fiduciario
(2) Liberamente ripartibili fra i tre progetti, tenendo presente che in base al numero degli alunni la cifra totale disponibile per ogni plesso è da ottenere moltiplicando il numero degli alunni per 7,5 euro.

(3) Per S.Fiorano il progetto è integrato da un sottoprogetto di attività psicomotoria a carico del Comune. Per Codogno è possibile un ampliamento con le Lausiadi.
(4) Confermato, a carico della suola, l’impegno con lo studio Cappellini-Bernocchi, per l’attivazione di uno sportello settimanale per un totale di 60 ore circa e di un intervento analogo in corso di definizione da parte di Luisa Benatti, per un totale di circa 30 ore. Altre possibilità all’interno del progetto con interventi a carico del Comune (Primi passi/bullismo)

(5) Disponibilità gratuite (ASL ?) in corso di acquisizione.
(6) Il Progetto 05-06 aveva potuto contare su ulteriori fondi specificamente destinati ad attività per gli stranieri, in parte utilizzati per att. aggiuntive (2442 € , impiegati in aggiunta al fondo di istituto, con un avanzo di 160 €), in parte destinati ad interventi di personale esterno ( 486 €, tutti avanzati ), in parte destinati ad acquisti e contributi gite (2.049 € , tutti avanzati . Si sarebbe dovuto, anche con l’aiuto della commissione intercultura,  determinare scelte per l’acquisto di materiali, servizi, ecc.. relativi sia ai singoli bambini sia al plesso, purchè effettivamente relativi ai bisogni degli alunni stranieri e della loro integrazione). Un ulteriore contributo al progetto elem. + materne di 2594 €, con un percorso a sé, è poi stato dato dal TANGRAM, per prestazioni e partecipazioni che sono in corso di liquidazione.
(7) Attività aggiuntive di insegnamento, la cui attribuzione è in corso di definizione


Regolamento interno
Il CIRCOLO DIDATTICO DI CODOGNO





SUCCESSO FORMATIVO





SERVIZIO SCOLASTICO





P.O.F.


    (Piano Offerta Formativa)





CARTA DEI SERVIZI





ATTIVITA’ E PROGETTI


(vedi nota a)





OFFERTE E SERVIZI





V.A.R.I.O.


Vivacizzazione Attività Ricerca Innovazione Organizzazione  





Tempo scuola


Orario scolastico (vedi nota b)


 (materna max 40 ore sett.; elem. 27+3 


+ mensa e ricreazione)


+ pre-scuola statale


+ post scuola comunale





Commissioni


(Qualità/POF, Continuità,Intercultura …)





Umane (vedi nota c)


docenti e non docenti stat., ass. ad personam com., personale esterno, esperti





Suoniamo uno strumento


(per docenti)





Servizio di


Biblioteca, videoteca, …








Ambiente e territorio





Servizi


Informatici e informativi





materiali


fondi e beni dello stato (Uff.Scol.Reg.) e dei Comuni, di privati (genitori), di enti e associazioni





Teatro e spettacolo 





Alfabetizzazione e recupero





Servizi per l’handicap, 


le difficoltà e l’accoglienza


Sportello genitori


Consulenza operativa





Attività sportiva e ludomotoria


(plurisport, minibasket, …)





Educazione permanente e formazione continua





Servizi di Segreteria:


iscrizioni, certificazioni, documentazioni, accoglienza





di flessibilità


organizzativa, gestionale, di contrattazione interna





Informatica e 


nuove tecnologie





Ed. stradale e alla salute





Servizi integrati e/o


comunali


mensa, scuolabus, post-scuola …





Intercultura


Differenziazione di genere. Narrazione e giochi. Ianus. Girovagando. Percorso genitori





di rete


con altre scuole e istituzioni, con organismi, associazioni e realtà territoriali





Servizi sanitari ASL


e medico competente della scuola (per il personale)





Banchi di nuvole


(il fumetto a scuola)





�





Si insegnano le seguenti discipline:


Religione cattolica (opzion.)


Lingua italiana


Inglese


Storia


Geografia


Matematica


Scienze


Tecnologia e informatica


Musica


Arte e immagine


Scienze motorie e sportive





nonché l’ Educazione alla Convivenza civile 


(ed.alla cittadinanza; ed.stradale; ed.ambientale; ed.alla salute; ed.alimentare; ed.all’affettività)








Si adottano strategie laboratoriali


(secondo necessità e/o opportunità) 


per quanto concerne:


Attività informatiche


Attività di lingua


Attività espressive


Attività di progettazione


Attività motorie e sportive


LARSA 


(recupero e sviluppo)


e si sviluppano progetti:


Attività sportiva 


Ambiente e territorio


Musica, teatro, spettacolo


Informatica


Ed. stradale e alla salute


Alfabetizzaz. e recupero


Accoglienza


Intercultura


Qualità


Banchi di nuovele (fumetto)














Ore settimanali obbligatorie per tutti


27





Ore settimanali opzionali


3








Si svolgono le seguenti attività laboratoriali interdisciplinari


Laboratorio dell'espressività (cl. 1^)


Laboratorio linguistico-creativo   (cl. 2^ e  4^ *) 


Laboratorio scientifico-ambientale (cl. 3^)


Laboratorio della ricerca storica e sociale  (cl.5^ *)


(*) Dall’a.s. 07-08 ; attualmente i laboratori di tali classi sono invertiti








Ore settimanali  max, comprensive della mensa


40


garantite dallo Stato





Si svolgono attività didattiche ed esperienze legate alle seguenti  aree:


Il sé e l’altro


Corpo, movimento, salute.


Fruizione e produz. di linguaggi


Esplorare, conoscere e progett.





Religione Cattolica (opzion.)

















Si sviluppano gli stessi progetti  sopra indicati per le elementari, ovviamente con taglio specificamente assunto per le materne. 
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